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sula SL dall’assemblea del gruppo 
Azione orma, elettorale politica, o sul- 

Gis — Svolta dagli on. Micheli e De 

lamenta » seno alla commissione par 
esa e Aecenna quìndi ai eriteri 
Cruppo n merito alla disciplina del 
di fidue; Der emi è stata dato mandato 

î Di alla sua presidenza. 
duto di, turzo riferisce che egli è. cre 
anch PPortuno, dato ìl momento, che 
del P ; disciplina dei deputati fuori 

Tuta È pu sia regolata e mante- 
0, sa ae @ Stessa presidenza del Grup- 

sigli Sempre le competenze del con 

NMberfi 2 lonale. Su proposta dell’avv. 
Ordine a stato approvato il seguente 

de Sono: I 
Pobglan o glio mazionale del Partito 
de] . Italiano, udita la relazione 
e dell stario sulla situazione politica 

Srippo N. Cirgolanì  sull’opera del 
Con Parlamentare, mentre constata 

Datta Più viva compiadenza la com- 

scoltate dal Consiglio nazionale tra se- 
eni della pìù viva commozione, sono 

stato oggetto di una importante di- 
scussione nella quale tutti gli oratori 
hanno manifestato il dolore più pro- 
fondo per il suo rìtiro ed. hanno e- 

spresso i loro sensi della più viva e 

completa solidarietà con la sua pemso- 
na e con la sua opera. Essi si sono fat 
ti eco dell’impressione che me avrà tut 
to il partito. 

Date le ìnsistenze di don Sturzo, e 
dato il momento difficile della situazio 
ne, il Consiglio nazionale ha deciso di 
affidare le funzioni di Segretarìo poli- 
tico ad un triumvirato, al quale van- 
gono nominati alla quasi unanimità gli 
on. Rodinò quale presidente, l’on. 
Gronchì quale segretario e l’avv. Spa- 
taro a vice segretario. i 

Viene quindi approvato il seguente 
apipello " e   Cha —° è la disciplina del Gruppo, 

nella UiSte a qualsiasi pressione e che 
. AA L DI 

NO prec zione dell'ordine «del gior- 
a 8 punto nella riunione odierna, 

lag 0 Sienra conferma, confida che 

na e ntito da tutti ì deputati an- 

Prossimo avvenire dentro e 
arlamento, e plaude al Di- 

deDar vi il modo won il quale ha 

Mame ed impostata la battaglia 
“tare per la riforma elettora- 

e dint: 
dichiarazioni di don Sturzo 

Dese “nai il Prof. Luigi Sturzo ha 

Mission, 0,21 Consiglio Nazionale ie dì 
ui a Segretario Politico. Egli 

‘© Rom.è mosso a ciò da una 
a Vergenza nè Verso il grup 

astio che SI é sentito sem- 

È Stig PIÙ che mai, dalla co-. 

Otalità di osa: fiducia della. qua- 
"RR gi el Partito. Ciò nonostante 

è deg Ceduto di prendere uma simi- 
li avv 2? Der non dare più oltre a- 

Sto, Sari di ogni colore il prete» 
pura Ù spo ingiustificato, di equi 
tte " Tapporti del Partito Popo- 
Coin dk NS con la Ghìssa e quindi 

Cont asti SO ! questa miegli inevitabili 
deva "n Politici che il partito stesso 
; "NG MANIE OR, piena autonomia 
zag i alità per la difasa e la rea- 

° Poligig, °° SUO pirogrammia ideale 
Sto mio atto — egli ag- 

Ni t 

dVyen 
Pen 

Rituniga, o Que 
a Pubbjiy Varrà amche a' togliere dal- 
Vacità; a ® Opìnione, fissata dalla ‘vi- 
» Ty Ù lecenti polemiche, quel- 

I ficu cazione dsl Paittito ‘nella OL, NEL ONE se nè domini antore- 
Solenni gni costituiti, nè assemblee 

Una re 0 una volontà propria 
SSero Cie Ponsabilità: cosciente, ma 

Strumenti. del Ssgreta- 
Momento attuale — e i tin con cui alla Camera dei 

ito Popolare cato È aperto trà il vr Tebbe “on € ed il Governo, sem- 

Da mio adotto per effettua Uidover decisìone; però eredo di 
Cha i nu 3 Più; oltre indugiare (giac- 
‘ocato) NSiglio nazionale è oggi con- 
n si non lasciare che l’offensi- 
"A i Chiesa, iniziata proprio in Dolari i ell’attiegigiiamento idei po- litio ia la riforma. elettorale po- Da ta INsidiosa: e vada’ più oltre. “Pra 0, il Partito popolare ha già Nero Li Con piena coscienza il suo pen ell’interasse reale della vita del 

4 1 

tico, T 

la Perchè esso conti 
da taglia 

y Questa, 

ol nuì. fino alla fine 
n. difesa della proporzio- 
Sarà la miglior prova — dg) miglior pro: 

lità A ude don Sturzo — della vita- 
“erto l partito che mon si identifica 

Con la semplice volontà dì uomi- 

ent Pe della disciplina sarà special- 

L'appello al Partito 
Ai Senatori, ai Deputati, ai Comi 

tati Provinciali e alle Sezioni del Par 
ito Popolare Italiano, 

Sentiamo che la notizia delle dimis 
siom. del’ segretario politico, recando 

turbamento e dolore in tutti i popolari 
d’Italia, porrebbe essere interpretata 
come atto di estrema debolezza del 

Consiglio nazionale. Abbiamo creduto, 
ciò nonostante, di dovere rispettare la 
ferma volontà del nostro illustre amico 
aestr,iro anoddroc cmf wpepfmwypem 
e maestro, ricordando che, sopratutto 

ora come sempre, esso ‘era ispirato da 
altissimo senso di disinteresse peronale 
al bene ilel Paese e da fervido entusta 
smo per le fortune del Partito Popolare 
Italiano. Mai come ora noi ammiriamo 
Luigi Sturzo, la più alta, la più degna 
la puì pura delle personificazioni, del 

nostro ideale democratico cristiano, La 
sua abnegazione personale, la squisita 
delicatezza da lai posta per tradurre 

conogni scrupolo nell ecomtingenze pra 

tiche il nostro pensiero elaborato abil 

mente e ponderatamenite nelle civili di 

soussioni dei nostri, organi locali e cen 
trali, il lucido ingegno precorritore de 
gli avvenimenti, sempre pronto: a-tr@ 
durre ‘în, ogni evento le fortune dalla 

politica italiana. con precistone: e fer 
mezza, alle conseguenze immediate del 
nostro programma; lo hanno fatto arti 
ficiosamente additare, per le calunmose 
manovre ii averrsari sempre pronti ed 

incapaci di pensare, 
pubblica italiana più come dittatore, 

che come una sintesi viva. 
E° questa suprema calunnia che tvl 

Lie comunicazioni di Don Sturzo, a- 
, d 

  
  

  

tate. Comunica pure una lettera con 

cui l’on. Crekich insiste nelle sue di- 

missioni. Messe ai voti le dimissioni, 
sono respinte. 

La snafura dell'opposizione popolare 
Dopo lo svolgimento «di alcune in- 

terrogazioni, si riprende la discussio- 

ns sul progetto di riforma elettorale. 

Primo oratore |della tornata è- l’on. 

Paolo Cappa (pop.). 

Egli premette che la crescente in- 
fiuenza del Partito Popolare è dovuta 

più che al numero dei mandati che es- 

so rappresenta, all’integrità libera ® 

piena della sua, personalità e al patri- 

monio ideals cui esso s'ispira. Osserva 

che la riforma elettorale, problema di 

alto interesse nazionala non può ri- 

Fouardare soltanto un partito, ma tutti 

ij partiti dovrebbero ‘preoccuparsena, 

anchs quei gruppi che dalla riforma 

possono trarre un immediato notevo- 

le vantaggio. Ad ogni modo sarebbe 

arbitrario qualificare l'opposizione dei 

popolari all’attuala riforma come a- 

prioristica ed intesa a svalutare subdo- 

Imente "lo sforzo di ricostruzione na- 

zionale del fascismo. 

Riforma superflua e dannosa 

Ricorda l’opera svolta dal Partito 

Popolare per fronteggiare l’opera dei 

partiti sovversivi, attraverso lotte a- 

pertamenta combattute nel Parlamen- 

to e nel Paese. Contesta l’opportunità 

della riforma in questo momento e la 

ritijlene ‘amzo superfiua e dannosa al 

Paese. Evidentemien be 1 ‘appro Va zione 

della riforma non può non condurre 

immediatamente alle elezioni (inter- 

ruzioni ‘della destra). Ora la convoca- 

zione dei comizi elettorali nell’attuale 

momento di odî 3 passioni soventi non 

può non destare gravi preoccupazioni 

e non può offrire alcuna garanzia che 

le elezioni sì svole‘ano in un ambiente 

tranquillo e sereno, e non conviene di- 
menticare il discredito che al nostro 

Paese verrebbe dall’estero, quando la 
approvazione legislativa degli atti del 

governo provenisse attraverso una ca: 
mera eletta atravenso mistodi di s0- 

praffazione e di violenze. Ciò che è 
facile prevedere, anche per l’esperien- 

za fatta in alcune elezioni amministra- 

tive, se prima non sarà raggiunta la 
vera pacificazione degli animi ‘atta 

verso la restaurazione completa della 

libertà e legalità. Inoltre la riforma 

verso l’opinione|offré molteplici difficoltà tecniche; nè! 

embra che tutti i membri della mag-| S 

gioranza della commissione abbiano 

la ferma persuazione della bontà della   to il Partito Popolare Italiano è chia 
mato ‘oggi a combattere con. le armi 
più civili della sua serietà e della sua 

fermezza. L’ allontanamento di. don 
Luigi Sturzo, non dalle nostre file, ma 
dal posta a cui il nostro unanime con 
senso lo designò, non significa dunque 
nè ripiegamento del programma, nè at 
tenuazione dei nostri propositi e dei no 
strio convincimenti peri quali fino dal 
18 gennaio 1919 noi lavorammo ala 
ricostruzione della Patria jin una visio 

ne radiosa di giustizia e di pace, 0ppo 
nendo la nostra fermezza ed 1 nostri 

martiri al dissoluimento bolscevico; la 
nostra giustizia e le nostre organizza 

zioni unicamente economiche, le nostre 

prateste civili ed il'nostro senso cristia 
no ad ogni forma di violenza; e perse 

quendo un ideale mcostruttvo, non 

basato sulla brutale forza coercitiva, 
madre sempre di ulteriori più profonde 
divisioni, ma; a riconoscimento di tutte. 

le oneste libertà, în uno sforzo concor 
de ed operoso, particolarmente aderente 

al genio di nostra stirpe; ed è questa 
unica visione che abbiamo riguardato 

fin dal principio anche nella difesa de 
la proporzionale. Dopo le opportune nf   ì 

‘‘l@ ha una baise ideale che ‘r2ssun   fermazioni dei nostri organi responsabi 

iforma stessa (commenti), Nè sì E 
ma | 

la” 

a ' 

| 

LD 

ammettere la necessità della rifo 

della legge cosî foridamentale per 

vita del Paese adducendosi soltanto Y 

gioni di politica contingente. 

La maggioranza parlamentare 

ed i consensi 

Del resto non basta creare artificio- 

samente ‘una, maggioranza parlamen- 

tare, ma occorre poterne mantenere la 

consistenza, ‘appoggiandosi sopratut- . 

to ad ‘una effettiva maggioranza dì 
consensi nel Paese. Tala riforma è an- 

che pericolosa, poichè come tutti gli 

strumenti di dominazione, può in un! 

domani politico caders in mano di chi 
potrebbe giovarsene per fini completa- 
mente diversi da quelli oggi sperati 
(interruzioni a destra). Se il governo 

mira d’altronide ad ottenere una mag- 

gioranza, questo scopo potrebbe otte- 

nere anche (coll’attiiale sistema. pro” 

porzionale; nè l’attuale riforma potrà 

evitare la formazione di quei blocchi 
elettorali, con compromissione di uo- 

mini e programmi che sono stati rim- 

proverati com» uno dei maggiori difet- 
ti della proporzionale. 
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ce ‘ai minimi termini la lotta politica, 
assicurando preventivamente l’elezio- 
ne ai candidati governativi con ciò 
il fascismo mostra di preferire il quie- 

dei popolari, relativa al premio di 
maggioranza da accordarsi solo a quel 
la lista che raggiunga il 40 per cento 
dei voti; Tutto il meccanismo tecnico 
della, riforma, specialmente le due di- 

stinte forme di quoziente nazionale e 
regionala e la lista rigida mirano allo 

scopo di assicurare al governo una 

maiggioranza pletorica. Ed è questa u- 
na delle più forti ragioni per non ac- 
coeliere la riforma, perchè l’istituto 
parlamentare deve rappresentare tut- 

te le manifstazioni di ogni nuova e 

nengia del Paese e deve perfezionarsi 
nella. garanzia delle liWertà politiche, 

pure costituisca la sua caratteristica, 
Il sistema proposto ferisce in pieno 

la sovranità popolàre, poichè l’assem- 
blea non sarà più la rappresentanza 
fotogrfica della situazione del paese, 
come dovrebbe essere; d’altronde, se 
veramente il fascismo ha, come vanta, 
la maggioranza nel paese, perchè esso 
rinuncia a valersi della possibilità che 
la proporzionala gli offre di guadagna 
,re la grande maggioranza dei mandati? 
La verità è che si vuole svalutare il 
Parlamento jallontanandolo ‘dalle (sue 
origini è» dalle sue vitali funzioni, Vo- 

tare ‘questa riforma significherebbe a- 
vallare la consegna dello Stato italia- 
ino nelle mani del partito fascista e non 

.La proporzionale non ha fallito 

Nè può con giustizia dirsi che la 
proporzionale, che molti oggi condan- 
nano dopo averla in altri tempi difesa, 
‘abbia fallito al suo scopo. Se oggi il 
Partito Popolare è costretto ad oppor- 

to Wivere a quella combattività che, 

si alla riforma dovutà ad un governo 
cha pure ha notevoli benemerenze ver- 
so il Paese, ciò è dovuto anche alla 
preoccupazione di garantire l’equili- 
brié delle forze politiche e la possibi- 
lità del loro libero sviluppo, 
Conelude affermando che il progres- 

so della idee è conquiste di un partito 

si comprende come ciò si apprestino a 
fare i partiti democratici senza richie- 

dere alcuna garanzia al fascismo che 
pure non cessa di annunciare i suoi 

ulteriori sviluppi. E ciò proprio oggi, 

mentre in tutti i paesi liberi europei 
si accentua il movimento per rafforza 

re il regime liberale democratico, non 

stando la maggioranza, ma la vittoria 
apparterrà al più astuto € al più vio- 

lento, 

Contraddizione giuridica e politica 
Accennahdo alla dichiarazione fat 

ta dall’on, Salandra nella commissione 

osserva che essa, in quanto afferma 
che la riforma serve a garantire la sta 
bilità di governo ed a farrie ntrare il 
movimento fscista nella legalità, im- 
plica una contaddizione giuridica e po 
litica. Anzitutto non è esatto che il go 
verno fascista abbia .l’intero consenso 
del Paese (interruzioni e rumori a de- 
stra); mon sì comprende poi. che per 
far rientrare nella lsgalità un partito 
si ricorra alla illegalità. Inoltre le mo 
dificazioni alla legge elettorale non 
possono essere tali da menomare il 
poterè elettorale. Ciò sarebbe. contra- 
rio. allo spirito informatore della no- 
stra costituzione! Lunque è inconcepi 

bile ehe: possa. delegarsi:--al governo, 

espressione di un partito. di-minoran- 
za, la formazione di ‘una sua maggio- 
ranza (interruzioni a destra). S:> la ri- 

voluzio 18 fascista risponde a correnti 
di pensiero non risponde, ma è l’esplo 
sione di un movimento transitorio, a     non vanno mai congiunte ed assicura-|si. può respingere il popolo dalla sce- 

te ad altri uomini o ad altri partiti ed 
il Partito. Popolare vuole difendere le 
prossime. coguiste' perla sua fede, per 
la grandezza della patria e per la li- 
bertà della coscienza cristiana. (vive 
approvazioni, applausi al centro, mol. 

te congratulazioni). 

na politica alla qual» esso si è acaccia- 
to. Non crede che l’ora attuale sia con 
veniente per la convocazione dei comi- 
zi elettorali, date le condizioni anorma 
li del Paese, ove non è consentita al- 
cuna forma di propaganda per parte 

di chi è contrario al governo. 

© 

x 

più forte ragione deve essere lasciato 
al popolo dî esprimera liberamente la 
sua volontà col congegno elettorale vi 

x 

è possibile crear: uno 
strumento artificiale come quello del 
©ente. Ma non 

presente disegno di legge pr manifsta 
zione della volontà ‘del popolo. 

Coartandone la volontà si andrà fa- 

‘sano sul consenso, 

L'esperienza fatta dalle elezioni am- 
ministrative ove fu perfino impedito di 

presentare le liste di minoranza, è sta- 
ta la prova più evidente di tale situa- 
zione (vivaci rumori a. destra). I ri- 

sultati dsi ‘comizi elettorali saranno 

così fin d’ora svalutati dalla storia, de 
la vita politica italian con eui il parti- 

to fascista si propone di espellere da 
la Camera gran parte dei rappresen- 

tanti socialisti; ma ciò sarà poca cosa 
poichè fin d’ora i socialisti riprendono 
il loro lavoro per preparare più tardi 

il :tionfo delle idealità socialiste, (vi- 

vissimi applausi all’estema sinistra, 

molte congratulazioni), 

II discorso dell'on. Alessio 
ALESSIO (dem.) osserva che la Ca- 

mera, discutendo la riforma, è di fron» 

ts a un dovere che sì confonde con la 
stessa esistenza. Tutti sono convinti 
che la riforma, joltre ad assicurare al 
governo una sua stabile mgegiornza, 
sia uno strumento di indefinita rforme 
dell’ordine costituzionale. Si vuol tor- 

nare dal governo di gabinetto al go- 

verno costituzioniale adottato mnagli 

ultimi decemni del secolo scorso dallo 
impero russo e dall’impero germanico 
2, pleno di pericoli, come la recente e- 

sperienza ha dimostrato, montre il go 
verno di gabinetto, in onore presso la 

Francia, il Belgio e la Gran Brettagna 

costituì la fortuna politica di queste 
nazioni, | 

Non si. deve rinnovare il deplorevo- 

Larla quindi l'on. Celesia (fasc.), il 
quale ben s’intende è a favore del pro 

getto. sovernativo. 

Le critiche dell’on. Lahriola 
L'on: Labriola i(rif.), tiene quindi 

un poderoso discorso contro il progst- 
to Acerbo, Egli personalmente è uni- 
nominalista, ma riconosce che non si 
può condannare la proporzionale, .do- 
po soli 4 anni, Bisognerebbe attendere 

un più lungo esperimento. 
Il sistema elettorale che viena pro- 

posto, non è nè uminomalista, nè pro- 
porzionalista, ma è un cogegno artifi. 
ciale che ha solo lo scopo di ereare il 
monopolio a beneficio di un partito po 
litico. Esso ‘offende perciò il principio 
sacro della uguaglianza “dei cittadini 
2 fa cerllare V’ordine giuridico della 
nostra società. Ciò ‘significa, anche’ a 
prescindere dal fatto che con eiò viene 
a cessare la funzione della Corona, che 
i rappresentanti degli . altri. partiti, 
mai potendo giuneere al governo si 
troveranno in una condizione di asso- 

luta inferiorità. 

Osserva poi che coi nuovo congegno 
elettorale forse 200 uomini esperti par 
lamentari dovranno separarsi dalla’ vi- 
ta pubblica fa-presente' tutta la gra- 
vità di simili conseguenze. Perciò con- 
tro la riforma non dovrebbero essere 
soltanto i sociaisti, ma’ tattici partiti 
demo ‘atici.. Se questi, ‘invece \di affol- 
larsi. intorno al vincitore per recargli 
un Qluto di cui esso non aveva bisogno 
avessero espresso qualche riserva, og- x A ent gi non sarebbe stato un "prote A le spettacolo" dello scitticismo italiano ; 

dicare il diritto della libertà (viviggi- | 1'288mblea sarebbe indegna di sè stes- 
mi applausi). © "te ba se non difendesse la sua esistenza 

Animato da questa profonda fede ne © 1@ ragioni TOI pen aper dipaser la libertà © nelle istituzioni che spad (approvazioni). Esaminando anzitut 
I to ge la riforma sia una conseguenza 

to ! e protondamentef 4 movimento fascista, osserva, risa- 
innamorato del suo paese, l’oratore no |} do ‘alle cause che hanno determina: 

Dee SPRTOVa questo progetto di legge| 60? talò movimento, che questo fu do- 
che reca affesa al sentimento di citta- tb sinralla natura facile all’entusia- 

dini e non cancella questa legislatura, smo del popolo ‘italiana, sia all’abilità 
ma 150 anni di rivoluzione che vanno; vi SE | degli organizzatori, sia all’arrore degli 
dal 1821 al 1870 (vivi applausi). altri partiti. Il partito socialista ha 
L'opposizione dei socialisti unitari] commesso gravissimi errori, avendo 

FRONTINI dichiara: che l’opposizio | porturbato e offeso l’anima nazionale 

ne del gruppo sodialista unitario si ve-|quando, finita la guerra, volle lisco- 
b ° 

        
  

talmente incontro ad un movimento 
ben più grava ‘(vivace interruzione & 

destra, richiami del presidente), 

Il diritto di sciogliere la Camera 

Si è detto che se la riforma non sa- 
rà approvata, la Camera sarà sciolta. 
Il diritto di sciogliere la Camera spet- 
ta solo alla Corona. E l'oratore non du 

bita menomamente che il Sovrano, nal 
suo criterio insindacabile, si ispirerà 

alta conservazione dagli interessi supe 

riori dello Stato rappresentativo, (ap 
provazioni vivissime), i 

Un governo che ritiene di avere il 
consenso popolare, non deve temere che 
nella libertà si manifestino le opinioni 
e gli indirizzi politici più diyersi .e de 
ve comprendere che solo dal contatto 

diretto colle correnti dominanti nel po 
polo esso pnò trarre la forza per guida . 
re e reetere lo Stato. («Vivaci interra 
zioni del dep. Giunta, che è richiamato 
all’ordine dal pres.). Indarno si affer 
ma che il popolo ‘italiano non sia matu 
ro per la libertà, poichè prove magnifi 

al È       
lehè esso ha dato nella difesa della sua 

dignità e della sua indipendenza. Le 
gloriose imprese del passato stanno da 

dimostrarlo e di recente lo dimostrò la - 
maguifica resistenza dopo Caporetto. bi 
sE potè compiere quell’eroico sforzo com 
cui p* salvato non soltanto la libertà, 
ma la sua indipendenza, ciò si deve & 
la preparazione di cinquant'anni di go 
verno libero («approvazioni a sinistra, 
rumori a destra, vivaci interruzioni 

del deputato Giunta, che è nuovamente % 

richiamato all'ordine dal. presidente»). 
Conclude invocando che gli spiriti ma. 
gni del nostro risorgimento, L. 
hanno fecondato del loro sangue la hé 

bertà e la indipendenza italiana («ru. 
mori a destra»), allontanino le insidie 

delle discordie civili e che dal loro olo 
causto si diffonda piena la luce della 
educazione civile e della libertà («vivis 
simi ripetuti appausi all'estrema sini 
stra e su altri banchi, vivi è prolungati 
rumori a destra, molte congratulazioni, 
commenti, interruzioni»). 

La seduta è terminata alle fe 20.20. 

Amici, sottoscrivete al giornale che 
difende da anni l’idea cristiana, pro-   rifica da quella di altri partiti perchè  noscere ì sacrifici compiuti e svaluta» curate sottoscrittori, 

— i DS 

i quali.  
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controversie 

i“ sontro l’Istituto 

legge l’Istituto di Patronato ha inoltre 

    

Assicuratore che fun: 

  

conterranei), 

  

  

te-eccon alto senso di patriottismo. 
Ringrazio le autorità .civilite mili 

    

   

    

di minimo in cui il Circolo detto, t: 

  

do 

   

  

   

  

  

crammi.a Don Luipi Sturzo e alla nuo- 

va, Segreteria Politica del Partito: 
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: Qlip Sainento; le fu. sequestrato um bi 

FO fu ® di banca, da ‘lire mille, che, rì- 

; glo! | dì sa Todoni disse d’averlo ricevuto 

nel fi", LÌ So Giacomo Vittori da Sagrado, 

ante (AM ig sciallo dei RR. CO. arrestò' Îl 
lla ; Ji ott Perchè non seppe. dare spiega- 
ate. Cel Rio a provenienza «sulla prove- 

I della. banconota falsa.. 

il Pettate il quarto comandamento. 
im DD frazione di Poggio Terza Ar- 

" de tinuano le offese e volano pu- 
mt figlio verso i propri genitori. 
o eo giorno, dalle offese passaro= 

la tria Vle.di fatto e misero in opera 

È ente a la falce, di modo che ci 

| gltalche lesione leggera. 

4 fo 

ft 

puo 

+ 9110 
sig” o 

J “NOn, . k : . 
ERI Hi Sappiamo noì se ci sono questio 

al N di famiglia, ma sappiamo pe 
8a] I Sf Mep | quarto  Comandamento va ri- 

    

      

i? È M4 

a oe la popolazione: della piccola 

e a Non s% è indignata verso r0oluì che 

o si | Cin Detta i propri @dhitori. 0 

all più na — Oggi la meravigliosa: film: 

o È Ria "ao Sehiadciato »-e-la. comica: 
o linip 

g00°° 3 È: i 

ape dl I 
ptt Pen: e. o 

esi ©07 dalla Provincia 
oe pOLLORRDO il sig. Domenico 

ptt Mana, di Spilimbergo, atientre ten 
gi Sort ant - : 

Po Ip ste Passate colla proprià motoel 
pie Bosa “ha vettura; faceva una’ perico 

“ Cadut 5° ; 
bi a senza gravi conseguenze. 

      

   

   

  

; ‘0h di Stat E 
09 { sa q È sato SI ite ‘IO0O tras “AP Pi SPilimb ibito raccolto e trasportato 

PI; MI PALO. 

dp. gd Uan TATA domenica SCOTSA fuso 

è SCO 8 consegnata. la ‘bundiera al 
Moco dor Se Comune. Parlarono il par 

"fl anzolini Eesto Causero, la madrina 
a Mouth Et altri. Fu offerto un ver 
Ri tito 

ECONOMICI 
IFFE 

Nte 

da 

ni 

  

apo A voro _** — Ricerche d’impiego e dì 
ov otte, Cent. 5 laparola, avvisi varti 
print” Mo di i Enpiago, di vendita, ricer-| 

fi = 2 PPartamenti, | Case ecc.) cent. 

la 30° i, Bar d’indole commerciale cent 
; 400) “tut, se Villeggiaturs luoghi di cura 
gra Carole” er ogni avviso — minimo 20 

s6 

de Offeni_ o — . 

e = ente di lavoro. 
Te i CER e e 

! | Ma ROANSI ragazze lavoro bianch 

ii _ a Borehi, SÌ, Gita 

poll Bagni e Villeggiature 

eee 

es 
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considerate le condizioni profonda- 

7] Mente mutate e diverse dal momento 
volle Aff Politico in siamo stati elettì, dalle con 
lo que Szioni del momento attuale è deside- 
s1stevalf "ando che Gradisca possa esprimere la 

Sa odierna, opinione ed. elegorersì u- 

Visto aneora che Gradisca, passan- 
Dare van qua) Seta vu attraverso ad una; seria erìsi acono- 

assessore 
Manzin prof. cav. Mattso, 
lo, Ballaben Antonio di Mi 

Antonio fu Antonio, 
Antonio, Petruz Carlo, Ver 

rito E vi 
ll'ovavo, per affari nel paese di 

Mi raccontarono 
Vecchietto lavorava pari ai gio- 

dedi a Lubiana in -18 

    

015 per E DI PROTESI DENTARIA 

       
GABINETTI DENTISTICI 

  

ì 

i FIRRARIA GR0C 

  

      

L’avv.Candolini a D. Sturzo 
e alla Direzione del P. P. I, 

L'avn:i Candolini, membro del Consi 

glio Nazionale, che era stato 1mpedite 
de'l'interventre “atla “seluta del Const 

| glio, appena appresa la notizia delie di 

missioni del isegretamo politico Lroj. 

partito de ve tro va FCI fermi difesa ate 

gh 

(REA, 

“ x fto rank nia Fi alto 

gritàeprogranama popoiale ispirata Ue 

+ tehea nazionali 

[rappresentanti delle Province redente a Udine 
La seconda: giornata 

(N. Bi 
divieri, oggi i. rappresentanti 

o jornata 

d e 

\ 
I i Doporla laboriosa 

la 

della 

He pro 
x 

vincie redente hanno, continuata 

sita agli importanti stabilimenti 

nostra città e provincia, 

Fissi. erano accompagnati 
3 1} 14 ia AI RE 
dente: della mostra Uomummissione east (femme Cera e bra Ru ca 

i+ 
10 € 

  

dal: presi 

sindago, +1 caviuff..dott. Lopsy dal 
- . È I "a AnaTIAC 

comm! Spezzotti,. dall'avus.di Caporiae 

co cav. uff. Gino, dal sigye Aruuro, iva 

dove. sotto lal guida! del chiaro comm. 
‘ 4 +0 a vi 3 Mii ae 

Calligaris, possiamo ammirare savo PI 

di ogni genere, Ma il tempo stringe € 

che una somniaria visita alla sala delle 

macchine, Laboratorio del direttore, 

Laboratorio degli assistenti; le altre sa 
le le dobbiamo visitare prestissimo per 
recarci poi al Frigorifero. 

Sotto la guida ‘intelligente del sig. 

Zavagna possiamo visitare questo stabi 

limento che è un modello di perfezione. 

Passiamo da un calore estivo ‘alla tem 
peratura di 7 gradi sotto zero. 

Dopo la visita, ci viene offerto del 
gelato e delle bibite che.... dato il ca! 
do, gradiamo. 

Ma siamo già in ritardo di una vuo 
na mezz'ora sull'orario prestabilito 

quindi dobbiamo recarei subito al Ma 
nicomio dove riceviamo una ottima al 

coglienza. 

Visitiamo vari padiglioni sempre .vé 

locemebte sotto la direzione del diretto 

re Volpi Gherardini. | 

Tl pranzo è servito sontuosamente. 

Allo spumante prende la parola il sotto 

prefetto cav. uff. dott. Lops. Egli dice 

che ben lieto dev'essere il ricordo degli 

ospiti.Poi con' alte parole dice che bI 

sogna eliminare: ci vuole una un: tà di 

organismo, di modo che la forza € la 

saldezza che si ottengono siano di bal 

sano ai nostri nemifi, 

T] discorso è ‘interrotto da app 

frequenti. Infine il chiaro pariatore 

Ye alla provincia di Trento, di Trieste, 

dell'Istria, a Mussolini.ed al nostro-Re 

Rispondono, il sen, Conci perla città 

di Trento e Zeconato per Prlosto- 

“Parlano poi.il comm, Remer, | 

Chini; Gian di Gorizia ed infine il pro 

Del Piero applauditissimo. 4 

Dopo ci rechiamo in auto @ Ci degli 
e dopo; la visita ai monumenti cell | 

città ci portiamo a Rubignacco. n 

* LTstituto orfani, di guerra. che, VISI 

tiamo è, per dirla col cav; uff, Lops, 

ottimo» e cis mp Na una speciale lode 

a Don Aita che ne è direttore. 

Anche quì gli ospiti sono stati sala 

tati con nobili parole dal comm. Borgo 

manero, 3 

Siamo rimasti ammirati dell’inere 

mento “dei ‘stabilimenti nel nostro 

Friuli ‘ed-è solo per ragioni teoniche 

che abbiamo così brevemente riassunto 

questa giornata, 

Un telegramma a Mussolini 

I rappresantanti delle, provincie re- 

dente riuniti ad Udine per trattare ar 

gromentindi: comune interessa, inviaro- 

no all'on. Mussolini il seguente tele- 

oramma.: , 

Fece, Mussolini, Pres. 

lausì 

be 

# 

ON ASSE 

dal! Consiglio 

. ROMA 

" Aministrazioni provinciali Trento 

Trieste, Istria, Friuli riunite convegno 

Udine mandano saluto di fede di di- 

sciplina dì devozione al Capo del Go- 

verno Nazinoale”dui la storia, commiet- 

te altissima! missione edi. rinnovare le 

coscienze .3 Tè fortune degli italiani. 

Senatore. Canci, Senatore, Chersig, 

Zanconato; Lops. Vac 

Per l'acquedotto cittadin 

Ml notevole. rialzo della temperatura 

ba portato ad un improvviso fortissimo 

aumento di consumo d’acqua potabile, 

che in certe ore fa diminuire sensibil   * lyuatoi ai Fiv. 
    

imente la pressione dell’acquedotto, 

potranno rivolgersi 
deeli Esploratori Cattolici préssa i] Ri 
creatorio Festivo Udînes 
Deciani. 

una notevole dimiuzione di reddito nel 

(Porta Cussignacco) 

RESTAURANT CAFFE’ BIRRARIA 
    

  

   

  

    

   
    

      
      

    

   

  

   
     

      
   

      

       

  

   

       

       
    

      

   

      
      

  

   
   

   

    
   

  

   
     

    

  

    

    

   

    

     
   

  

       

  

suddetta. dichìarazione rimanendo in 
caso contrario fermo il reddito prece- 

Dott.D. DAMIANI 
Udine »- Via Savorgnana 5 

Fioichs hi Gee rn, O E poichè ciò dipende più che dall'uso 
dell’acqua.per è bisogni dell’alimenta 

  

  VA me Is Te } Ta) Dronpri STDPEIT \0rI la al ESS | 2 y 4 9 Ie nie ne, da ver e; propri sperp: i cheldente anche per l’anno. venturo, Spaccio della. Rinomata Toimez »: XS 
glungono fino all'imattiamento ‘di orti T zo «tiazza XX Settemb > A rattoria comunale dtt     

  

  Birra ADRIA di Trieste 
Con. Prop. IRO DEGANO 

_ = X Sk Pr iii 

rmardini 1° Asi CLS ri E, * 
E glardini, i Autorità Comunale CI pre maine I 

riti, 

x x= 

Do gli ANN 
) \ Oggi mattina: Pasta asciutta; manzo 

all’inglese, con contorno. 

Sera; Festa, 

ga di rivolgere ai. Cit 

  

per.ol< 
Ì 

   
I ni GIL È È 

LA 

È Ki 

  

Ì 

6 
tadimi tutti 

he
 

  

oceanica ì mente osservate le norme per l'uso del 

  

            

    

    
  

| 
| portata all’ospedale, Si crede abbìa {re 10.30, solenne Pontificale celebra- 

  
  4 sntato di suicidarsi.      

     
                

  

        

  

  È Non ha ancora |to da S. Ece. Mons. Arcivescovo. 
dato segno di vita. | CALO ile e 

Î «he ch L & ° 
TAR ERROR RAR STRRCIT SMONE À 

i fa 6 di Pen Ì A]la 2a |1G; dialle” (4 ‘azie. alla "A 
s 

AI Campo di Tiro a Segno e Alla Basilica delle i Gi zie, all: ore 6 i ; 

pe, ELA ALET, dI 19, il novello Sac. Don Vittorio To- Si i LI QENS 

ienotl ladrl rubarono dodici gampere | niutti. celebrererà dla sua, prima, S. È | DA I 
di ferro, e zìnco del valore di 250 lire. ! Messa 7 \ 

Il furto fu. denunciato. Î Re » DURANTE LÀ STADIONE CA ) 

? Î È dio sità ‘n 3 e 

1 nin i, Oggi festa di S. Ermagora,. nella ‘ | a) i 
| 

Î 

je f fi) If {PINI 

IR { Bi TEERE 

IOMIGIIO Ul If LELÒ 

L'altro giorno il treno merci 6118 

[proveniente da Tarvisio deragliava so 
ra Bagni dì Tusnizza e 

ilodorantio È 
il IGTANtI NO Cappella della, Purità, presso la Catte- 

i drale c’è l’adorazione del SS.mo Sa- 

cramento, «dalle 7, del mattino, sora in 
cui ci sarà la S. Messa con la Comunio 

ine generale delle ascrìtte alla Pia Ope 

ira delle chiesa: povere, fino alle 18. In 

precipitarono in un burrone sottostani: | AU ell’ora de Eee Mons, 3 A TAAORROTO 
Lo aftendandosi nella scarpata: gli ali benedirà gli apparamenti da, distri- 

: CA. .buirsi valle, chiess. bisognose, indi l’egre+ 

      Un semplice bagno saltrato ai piedi vi sbarazzerà delle peggiori sofferenze 
      pt coloro; che Lanno i. piedi -sen-!) e allieva i piedl ‘inlividiti ed. addolo- 

sibili conoscono per esperienza le soi- |rati e fa sparire oeni senzazio di 
ferenze che ii caldo fa loro sopportare. | dolore e di Pi bosa Pnolr 6 l'e i À Re 4 ha 2 ; | I RIA ACI 
I piedi bruciano come il fuoco, si: gon-| saltrata essendo leggermente ossigenata 
fiano e.si riscaldano; le ‘è.di una grande effica- 
calzature, sembrano  di- cità contro la irritazio- 
venute troppo strette e ne ed il cattivo odore | 
i dolori causati da vee- otcasionato da una tra- 
chi scalli e. duroni spirazione troppo ab- 
vengono. spesso intolle- bondante; 

      a 

ipra un ponte Î 
Pi b : 

iS. Leopoldo, 
La machina, il bagagliaio ed 11 carro 
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     tri carri rimasero sulla linea ostruendo 
     

      

      
    
        
          

  

      
     

        
      
     
       

       

a FE MTESPE AI | gi [loja/iContessa, Lìnda, di. Salvo, Sbruglo DI Ò la. Per fortuna si ebbe a, deplorare un gia (( i ni Li cu dai * 4 L se ° rabili : coloro i quali + Una piccola manciata 3 

solo: ferito, il ferroviere «Carlo Muzza|tanà un discorso illustrando 1, opera sond soggetti ad una di Saltrtati Rodell, sali 
di Umberto di anni;25-da Ceggia (Ve- l’opera della Società Nei, suol,,25, anni traspirazione occessiva naturali ultra :concen- 

ozia); il quale fu trasportato nelîa | di vita: degli crei Co ti di I Ret) nezia), i quale IU LASP}OI UdGLO Mella ; degli effetti netasti di prezzo modico da tutti 
y c IL TORAADIVA sel sat : $f ta È ce LR. a Can dà ‘4 Rae ì 

nostra città.. STR ARIANO LI 7 Dai penosa prio i farmacisti, basta per 
7 pae RIRARAGIERE O VI SRO ven i Said ti Edi tutta attualità. ri- ‘parare 0'di 

Non; sono bene agecertate ‘le cause n d è C h , preparare. uno di que- DAR RO ri ° £ | inemna cati O enini corJlare che un sempli- sti. b:gni benefici. 
del deragliamento. durta ARI ce_ bagno  saltrato. ai E° dunque inutile di 

ineni È i Il gigante buono ‘di Cabirìa Maciste piedi costituisce un& protezione eftica- | soffrire ancora di mali ai piedi durante 

Assemblea de q OL. Jerala al Ù Ila l’idolo di tutte le folle, si rappresen- ip OSSA La PROBOCE Tar quei $ SO calda, quando con quelche 
i ie ta cnr lversi mali. Un bagno saltrato, stimo- | ra «solamente: potete: così taci è i; CL (ILL Le | Lg i ete. così tacilmente 

di Mutuo Soccorso terà da quasta sera con un capolavo la la circolazione del sangue, tonifica guarirvi e. sbarazzarvene per sempre. È     — rea om n 

NOTA = I Saltrati Rodell, sali minerali ultra-concentrati, si tro- 
vano ad un prezzo modico in tutte le buone farmacie. Diffidate «bene 
delle contraffarioni create con nomi simili per imbrogliare il pubblico. 

    i dh dia "Piatti FO Maciste Giustiziere, ultima sua ere- 
AO ig, ;\orr*.., rrunIivasi l'intera |* c Pi ‘ % si 

Domenica è aa ' ine. Mitera (zione. Nessun aumento di prezzi. 
Presìdenza della Soc., per dar corso aj’ Prossìmamente : 

ben 10, argomenti posti all'ordine dell è 
"| FLICK e FLOCK | 

  

     
  

      

  

     

  

    

  

    
   

  

Bino a Lala * i IL Rifiutate le imitazioni senza valore curativo che non portano il nome 
Lettosi in primo il precedente ver- esatto dei Saltrati Rodell ed esigete è Saltrati in pacchetti verdi. 

Locale arieggiato da potenti. venti- 
bale 27 maggio,.decorso venne appro- 

° 

latori 2d aspiratori, vato «e; fiarmato, IN TUTTE ya L'TRAT La ITATE LE | 
[CONTRAFFAZIONIA 

BI 
   

  

ROMEARL 
Presentati, poî varî* certificati madì-| Uci Ly dk x BLEFARMACIE. Wo] mi 

CERI VARRONE. ire iaia 

  

ci le si accordò il dovuto sussidio, né 

fu dato cenno che in seguito a specia- 

lo invìto pervenutoci dall’Ill.mo Sin- 

daco di Udine, la Società prese parte 

Scioglimento di Società 

L'assemblea generale dei soci ha de 

liberato lo scioglimento della Coope- 
  

  

    con rappresentanza € vessillo, Il dì 3|yxativa di produzione e consumo di|w i; 
viueno; mela: salone del Castello di U-|p,eone. Di opoge è DRI 

l'dimie, Ove fimronodistriburti 1 diplomi| | 105 > 
e croci di guerra, alle famiglie dei ca- = XXX = ” i a » 

duti sul campo dell’onore ed ai ex com x | ® fi mr 

  

battenti eiac. i 

La suddetta convalìdò le elezioni di 
7 consiglieri, avvenute .il 24 cimgno è 
fissò la data 22 corrente per l’installa- 

zione delle nuove cariche. Approvò pu 

ro le varie spese ci carattere sociale, 

sostenute nel secondo trimestre, Deli 

berò dì rassegnare al cassiere del Co» 

mitato Diocesano pel Congresso Eu- 

caristico, l’offerta. collettiva soci per- 

venuta a tutt'oggi in IL 130.10, In s® 
quito a eircolare pervenutaci dall’on. 
Biavaschi (pro glornale « il Friuli») 

considerata l’importanza cui spetta, 
tutti i buoni cattolici e le singola Isti- 
tuzionì, deliberò con voti mnamini di 

erogare la somma; prefissaci, 
Da ultimo il sig. Presidentea fu lie- 

to comunicare alla Presidenza, aver la 

Autorità. Ecclesiastica, Rion suo Te- 
scritto, nominato la nuovo Assistente 
Keclesiastico della Società il M. R. 
Sac. Prof. Giuseppe Mistrizzi del Se- 
minario Arcivescovila. i 

Tale. «partecipazione fu accolta con 
molta soddisfazione dai preposti al S0 

dalizio. 

Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 80 

SNRREDAENTI COMPLETI ELLA CAO A PREZI RIDOTTO 
Tappezzerie - Materassi - Stoffe per mobili - Velluti - Tan-- 
peti di ogni genere in velluto, Jana e cocco - passatoie 

sempre ben fornita di 

a 

LI 

(SI
TE Grandiosa Galleria 

d 

  

Hi 

d'ogni genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati 

d presi convenlentissimi e con garanzia 
accurata lavorazione: propria di OTTOMANE: MECCANICHE 

garantite per solidità, confezione interna, durata 

Deposito: e: vendita all'ingrosso Tralicci: è. tele. pet. famigli gi 
dela Tessitura Ettore Crippa. a prezzi di CONCoTenTA. 

. 

le 
Per 
__-J 
lin 

Lar 

{ —) 
ui 
Viniai 
roi 

De -4918 + IS    
TR 

    

ot 
CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso + gola 

‘Dott. GUIDO PARENTI 
° SPECIALISTA i 

UpinE - Via Cussignacco, 15 7 Unrni 

rn etica non 
y : I 

A. S. C. I. 

Domenica mattina. nella Cappella de 

la Chigsa SS. Giovanni.e Paolo fu fat 

ta l'investitura ufficiale dei Commuissa 

sî provinciali. Presente Mons. Zanetti 

  
  

pis ù. ù « . e E e a) 

che benedisse i distintivi eril Coma 
sario Reg, prof. Pontì. ito 

è f . #1 , Ni aule 

Si tenne quindi il rapporto. Tra si 

  

questioni di indole organizzativa, 

stabilito di fare il campo mamno 

18 del ec. mi; al 2 Agosto. Alla fine del 

banchetto, offerto ai convenuti. Mons 

Vianello presenta l'al Prof, Ponti sé 

insegne di Cavaliere offerte dagli + 

sploratori cattolici. n 
T'adunata si chiuse con unogmo pat 

tenimento.. 

da 

    

          

  

| sui i ii ANTIDERAPAN 
‘ x 

0 Mese 

N B.__I Direttori di ‘Reparto della 

Prov. del Friuli che avessero bisogno 

di schiarimenti circa 11 campo marmo 

al'Commissariato 

  

"fiberio i 
% 

e, V 

  

  &” Avviso ai7 contribuenti 
Entro il 31 Luglio corr. scade il ter 

mine ‘per presentare. alla ‘locale: Agen 
zia delle Imposte le ‘dichiarazioni © 

rettificazioni sui redditi di riccliezza 

Mobile. TOGA 

Gl’interessati quindi” e eiod coloro 
che hanno subito nell’aniio? eorrente 

SONO RIBASSATI DI PREZZO 
f | Filiale .di, Udine - Via Palladio 25 "i 

VENTURI e ONORATO      

loro affari hanno tutto l’interesse di   presentare entro il corrente mese la 

     

   



     

  

    

    
    
   

      

     

     

    

   
   

  

       
     

   

        

  

   
    

      

   
   

  

   
   
   

   

    
   

    

     

    

    

   

     
   

       
   

    
    

  

     

     

  

   

      
   

  

   
   

  

    

  

    
   

  

   
    
   

    

  

   

   

  

   
   

  

   

  

    

     

  

    
   

  

       

    
   
   
   

  

   

    

   

  

    

  

    

    

      

      

  

   

    
   

    
   

  

      

  

   
     
       

  

    

        

   

      

       
   

    
   

  

      

    

   
   

  

   

      

  

Il PIÙ 
di Emilio 

Lo dico subito. /1 più forte di Emilio 
Zanette è tra i migliori dei pochi ro 

manzi ch'io abbia letto. È’ anzitutto un 
romanzo coraggioso, Quando si scrivo 
no: dei racconti pei giovani e per le gio 
vinette non ci vuole nessun coraggio a 
imporsi dei freni, o a celebrare, nar 

rando, la moralità delle azioni umane. 

Anzi tutti, compresi coloro che amano 
nei romanzi la così detta psicologia del 
la colpa, qui applaudono di cuore, e 
brontolano acerbamente se avvenga il 

contrario. Ma c'è in questo applauso e 
in questo brontolio un sottinteso : 

în tali libri non vi siano esigenze arti 
stiche: sono libri pratici, direbbe, il 
('roce, che non hanno di che vedere con 
l’arte. Deplorabile opinione che impi 
gra in molte menti, negando una delle 

cose più chiare e più ‘atte: l'efficacia 
pedagogica dell’arte. . 

Quando però si lancia, non solo ai 
giovinetti, ma al gran pubblico una ve 
ra opera d’arte ,dove da un profondo 

sentimento morale sì spr igioni un fa 
scio di bellezza, è un’altra faccenda. 
Lo sguardo grossolano di costoro si fer 
ma sul contenuto severo del libro — 

questo contenuto, nel senso più mate 

riale — e si confonde l’opera artistica. 
con l’opera pratica. L'arte bisogna che 
abbia la più grande libertà si dic ‘e, e le 
Bi fega frattanto la libertà della bontà 
morale, come se questa non appartenes|t 
se al sentimento umano. I Promessi 
Sposi non hanno insegnato nulla a co 
storo; anzi S'odono ancora delle giovi 
nette, ripetere ciò che forse twlor detto 
» qualche insegnante proprio in mez 

a tanta luce di critica manzoniana, 
ché Inicia Mondella è un personaggio 
însignificante. I libri hanno i entic: 
che sì meritano, si dice: ma ahimè! an 
che, pur troppo! quelli che non si meri 
tano. I.diffusori dell’ignoranza non so 
no davvero sempre gli analtabeti, 

Ecco perchè ho detto che il più forte 
di È. Zanette è un romanzo coraggioso, 
Per esprimere l’intimo sentimento che 
forma il suo mondo di vita e perciò di 
arte, il poeta ha affrontato tutta quella 
folla, che credendo di allargare il con | 
cetto dell’arte, 0 impicciolisce è an 
dato a ritroso per esser vero. Ha fatto 
un sacrifiici di popo ità per conservar 
sì artista. 

Come tutti i romanzi che s'impernia 
ne sopra un profondo gioco psicologico, 

‘il fatto narrato dal più forte è presto 
riassunto. «Ma la.tenuità del racconto 
giova a una larga rappresentazione di 
vita umana. 

Siamo in un villaggio del Cenedese 
sulla via che da Vittorio Veneto.condi 
ce al bosco del Cansiglio. Vi è nomi 
nata maestra della prima una signorina 

‘da Treviso, appena ùscita dalle Norma 
di: Clara Dini. Ahimè! quella legge 
Daneo Credaro ha rotto ben dei proget 

“la! tra essi quelli del signor Donato So 

‘degna consorte, 
Spiri Sindaco e formigciata: e della sua 

la signora Veronica, 
bramosi di collocare a auel' posto la lo 
ro nipote Gina. Come fare ora? L'osti 
lità all’intrusa comincia prima ancora 

eh’ella giunga in paése. I padroni del 
-Palbergo della Yrasca non hanno posto 

per la ‘forestiera, non hanno posto per 
chè il signor Sospiri non vuole che lo 

abbiano. Mica per la Gina! ohibò! ma 

li in quel paese una di quelle galante 
vai Ma 
renara. 

figurarsi! non 
‘smontando, 

zie di Treviso; 
la signorina Dini, 

di queste congiure, alla lrasca vi trova 

lì il‘‘maestro Pietro Gabbi; Al rifiuto 

degli albergatori egli si oftre di accom 

pagnarla all’altro albergo, a quello del 
l Amicizia. Va l’accompagna difatti e 

che-f1 

PORHFE 
Zanette 

i due salgono l’erta e traversano il pace 
se, conversando tra. loro, E’. il primo 
incontro di. due anime, incontro che de 
pone un germe invisibile nei due cuori, 
così invisibile, che nemmeno essi lo ve 

dono e lo sentono cadere. Qualunque |, 
maestro avrebbe fatto così. E° un dove 

re fondato sulla solidarietà della classe. 
ment’'altro, 

Dopo quel giorno il Gabbi non si fa 
più vivo. Incontro la signorina Dini al 

La sc vola, ma si mostra con lei d'una 

freddezza impressionante, Non ha più 

visogno di me — par che dica — a che 
dunque interessarmi dei fatti suoi, Ciò 
indispone la ragazza. Pur quel giovine 
comincia ad apparire per lei un i 
misterioso, una, 

lei, Claro che gli si avvicina di nuovo 

col pretesto di alcune spegazioni 1 relati 
ve alla scuola. Il coloquio avviene in 
casa del Gabbi, col suo salottino quasi |, 
rudo, del t tavolo di noce, date tessuto 
stiàto del divano, dalle cortine bian 
chisssme” Che silenzio! Ma c’è una. fi 

‘vivo a tutte quelle cose morte in quella 

casa Anna Gabbi, la madre del maestro 
Cortese ma fed: almeno in apparen 
za. nulla rivela di 
sè, eppure lascia indovinare un’anima 

enrgica, che darà più tardi una specie 
oo fans selvaggia alla sua grande bon 

Il Gabbi parla è espone iù sue idee 

la scuola, idee vivificate e rese straoi 
dinariamente operose da una fede rei 
giosa incrollabile, Inerollabile ma rigi 
da. E° un eredità della madre, Puti. 

parla di purezza e di rigidezza in quel 

la casa, fin il Crodihidio dalle braccia 

più erette che distese, come usavano i 
giansenisti, Il Gabbi rivela per un mo 

denito tutto. il suo cuore di fuoco: la 

Sfinge solleva un velo, ? 

di solito s' Melizione? 

Fuoco d'amore? 
No: questo arde per ora nascosto e igno 
rato da quel cuore medesimo che lo nu 

tre, 0 meglio si manifesta avvolto ‘n 
un altro fuocd:: un fuoco d’ apostolato. 

Invano, Clara scherza con la sua legge 
reza di normalista recente. Quel giovi 

ne strano ha toccato bench'ella non se 
ne accorga, qualche punto delicato de! 
la sua anima. 

Ma intanto il caso le porta al fianco 
un’altra persona, il giovine segretario 
comunale, Giannetto” Bosto, Abbastan 

4a colto per far spice are la sua fatuità, 
seredente senza profondità, non sì 52 

bene se per posa, o per,una di quelle 
abitudini che i impigr iscono le anfme, al 

legro e caro alle donne, ch'egli sa far 
volgere a sè, ‘{ttiannetto Bosio con ‘tutte 

le sue colpe ha, come si diee, un buon 

tondoE' alfine un penne. non 
privo di spirito e tiene allegra | la bri 
gata che lo circonda. E°-il contr boost 

al Brabbi: contrapposto non solo spir: 
tuale, ma, come a dire, anche politico, 

perchè shilita proprio dalla parte oppo 
sta a quella di Gabbi e del curato, la 
sciando nel mezzo: il sindaco Sospiri, il 
buon opportunista, che concilia la reli 
gione con l’intrigo, e pesca come la sue 
consorte PSSTCA (uma delle prù vere 
macchiette del romanzo) per proprio 
conto, i 

Chi delle signorine maestre, piomba 

te come uccellini dal nido, in un paese 
zotico e sconosciuto, mon avrebbe man 

dato al diavolo Gabbi pel Bosio? E c'è 
un momento nel romanzo, 

  
: . È » o ni ant Ù 

molto finamente intuito, ji cui Clara 

‘sembra' tutta Bosio. Egli la visita al 

l’alberoo, Laccompagna per la via, ta 

tempesta di letterine, iniziando e prose 

suendo con lei una densa corrisponden 

za. Che più. La mamma e la sorella Di 

sfinge da tentare. Ed è 

un momento, 

4gura clie in qualche modo dà il senso | 

ni sono pur prese del segretario, e non 

vedrebbero male, specialmente la mam 
ma, affettuosa mamma, ma, la 

più parte super ficiale, che l'elegante 
giovine entrasse a far parte dalla loro 

famiglia. Tanto più (altro momento 
squisitamente intuito) che ‘1 Bosio sem 
bra subire una benefic ‘a trasformazione. 
IV #uo ‘amore cominciato con la legge 

rezza ch'è nel fondo della sua indole, 

va discostandosi dal genere di quegli al 

tri amori di cui aveva vissuto finora. 
È’ sempre l’allegro e il fatuo Bosio, 
ma che so 10? Quella dissipazione inte 

tiore va concentrandosi sovta.un punto 
insensibilmente, si direbbe quasi che la 

varietà, questa don dei gaudenti, vada 

cedendo lentamente il posto a quell’uni 
tà che indica il formarsi d’una vita in 
teriore. Eppure eppure.... 

Clara non lo sa, ma-ha la freccia nel 
fianco di Gabbi, Non le duole sempre, 
ma talora sì, ne sente la punta. 

Intanto în paese si mormora, Tutti 

gl’interessi lesi dall’apparizione di Ola 
ra, prendono forma d’un pio scandaliz 
zarsi, Il sindaco, la signora Veronica, 
la vecchia maestra Peri, fin gli ottimi 

cOme 

Breda, gli SPETENOA dell’ amicizia, sO 
no sossopra. Il poeta non poteva ren 
derci ‘meglio questo. formarsi crescere 

dilagare del pettegolezzo paesano intor 
no alla creatura un po’ leggera sì, um 
po’ imprudente, un po’ scervellata, ma 
vià: una bambina, e dopo tutto una 
buona bambina. Quand'’ella parte per 
Treviso, finito l’anno scolastico, tutto 
dovrebbe portarla verso il Bosio, anche 
Il suo ambiente famigliare. Ma noi as 
sistiamo ora al vittorioso scoppiare di 
due amori, quello di Clara, che non ac 
carezzata non adulata non lusingata, 

anzi umiliata dal rigido maestro, pur 
sente che quello è l’unico ogpetto VIVO 

che le faccia tremare il cuore; quello di 
Pietro Gabbi, che varca imperterrito 
tutto quel fascio di leggerezza e di ga 
lanteria superficiali così. alieno dalla 
sua indole, per iscoprire l’essenza di 

quel cuore, che ha già acceso il suo in 
c onsapevolm ente, 
L'amore è dichiarato, le ‘anime si s0 

no virtualmente unite. Ma è ora che 

scoppia ur dissidio teribile, un dissidio 
impensato ,nel renderci il quale emer 
gono tutte le belle qualità artistiche del 
poeta e del psicologo, La signora Anna, 

la madre di Pietro Caopr quasi taci 
tamente ma con tutta l’energia tanto 
più maschia quanto più silenzione a, re 

siste all'amore dei due giovani, Quella 

  
  

‘|vero di fronte a un Giannetto Bosio, 

tutto un dovere, e la chiesa, rappresen 
tandolo come tale, interpreta veramen 
te la vita nella sua realtà, perocchè — 
de egli manzonifam ent = use i 

matrimonio, o meglio la sua bellezza, 
si dovesse giudicare dall’ allegria cli’es 

so n ai due coniugi, questa vec 
chia istituzione starebbe fresca!» 

Tale è il romanzo dello Zanette. Ho 

cercato di giudicarlo narrando, e non 

so se ho CI A chi lo legga senza 
approfondirlo ,potrà sembrare che la 
favola, sia impostata un po’ artificiosa 
mente. Abbiamo da un lato una madre 
ed una figlia leggerucce e, pur buone 
figliuole ; Abbiamo dall'altro una ma 
dre rigida, quasi tragica, e un figliolo 
‘che ne rispecchia l'indole, Del pari, ab 

biamo un Pietro. Gabbi credente ‘e re 

in 
credulo e fatuo. Superficialmente si po 
trebbe pensare a una ricerca troppo vi 
sibile del pendant a servigio d’una tesi. 
Ma una simile eritica, Si appena 

appena s'è vagamente presentata. La 
tesi si dice! Ma una tesi sgorga da ogni 

opera d’arte; dalla Co monia: come dal 

l’Amleto o dal Re Lear. Quello che im 
porta si è ch esgorghi dalla rappresen 
tazione viva e vera di un cozzo d’anime 

E il più forte è tutto vivo di una real 

tà commovente, Clara è splendida in 
quel suo rinnovellarei e ritrovare se 
stessa .Pietro è‘“di una umanità la più 

sentita in quell’assorgere all'amore che 
prerompe dalla sua maschera severa. 
Giannetto è forse una delle più indovi 

nate creature d’arte, in quella sconfit 
ta, ch'egli il calante vincitore d’oeni 
amorosa. giostra, deve subire proprio 
quando l’inizio di una vita novella sta 
va per porlo nella condizione d’invin 
cibile. Anna è veramente la creatur: 

tragica del romanzo, vittima com'è de] 
l’amore materno palpitante entro un 
nodo terribile di... diciamolo pure, di 
pregiudizîì. È tutta questa gente dà una 
vita nuova a quell’ ambiente grigio del 
villaggio cenedese, popolato di mae 

chiette volgari, ronzante di pettegolez 
zi è di amoruzzi comuni, col suo dibat 

tersi sopra la volgarità della vita che li 
virta da ogni parte. 

Il più forte (occorre dirlo?) è una del 
le poche opere d’arte che, tra l'odierna 
lava passionale romantica (e,di passio 

ni più combinate da spiriti artificiosa 
mente semplici) possa esser letto da tut 
ti: dalla giovinetta maestrina, come 

dall’uomo colto, dal ragazzo studente, 

    

  
  

All’improvviso per cause ancor non 

conosciute, una bombold di spruzza- 
mento è scoppiata con una fortissima 

detonazione rompendo tutti vetri del-|t 
l’officina e degli stabilimenti circostan 

ti. Il direttore e il capo meccanico so- 

no Fimisti uccisi insieme ad un o0p3- 
raio, Soro rimasti feriti varî vperai 
dei quali uno. solo gravemente, 

Convegno per le riunioni delle Chiese 
a Londra 

LONDRA, 11, — Nella prima sadu- 
ta del convegno fra anglicani e catto- 
lici, al quale partecipano i rappresen- 
tanti della Chiese russa e greca, sono 
state studiate le differnze di principio 
fra la Chiesa Cattolica Romana e la 
Chiesa Anglicana, Sono stati'inviati t2 
legrammi al Papa, a Re Giorgio allo 
Arcivescovo di Chanterbury e al Pa- 
triarca di Costantinopoli. Nel teleeram 
ma inviato al Papa i congressisti fan 

no voti per una prossima pace per le 

nazioni, 

Ritorna Ja: tranquilià a Sue 
BERLINO, 11 Il «Wolff Bu 

reua» dice che un periodo di due setti 
mane e mezza di applicazione, le san   

come dalle signore mamme. Manzonia: 

zioni inflitte alla città di Buer per la 
uccisione di tre belgi, sono state tolte 
oggi nel pomeriggio. I trams tornano a 
circolare ,i locali pubblici ed i caffè 
potranno rimanere aperti fino alle ore 
venti e sarà tolto anche il blocco sera 
le. Non si segnala però alcun cambia 
mento nel blocco generale dei territorì 
occupati che viene sempre effettuato 
rigorosamente, 

Limifazioni alla libertà di stampa 
' deliberate dal. Consiglio dei Ministri 
ROMA, 11 — Stamane, alle 9,30, 

sì è riunito il Consiglio dei Ministri, 
presieduto da' Mussolini. 

Il presidente del Consiglio richiama 
l’attenzione dei” colleghi sugli abusi a 
Cui i$1; abbandonerebero 

alcuni” ‘organi della stampa, italiana;- F4 

so aveva preparato varî schemi di prov 
vedimenti contro tali abusî, ma che ne 

ha: sempre dilazionata la presentazione, 
sperando in un ravvedimento che non 

si è verificato. Scomparso il pericolo | 
dell’azione diretta. illegale del fasci 
smo, gli oppositori hanno rialzato Ja 

  

senza. ri tegno. 

gli dichiara che fin dal novembre scor 

    
    

    

   

  

  

  

   

   

    

     

     

  

    

    

   

   

   

  

    

  

   

  

   

  

vinciale dell’ e nti numell NO 
provvedimenti per la Trip olitania; "tici 

cui situazione economica viene 1a 
ta dall’on. Federzoni: provvede 

per la Marina ece. "a 
Il Consiglio dei ministri è stato 

speso alle ore 13,30, e s: preso, Re 
mani 12 luglio alle ore 10. 

Borsa di Milano | 
Rendita. 77.75; Consolidato Sb 

Banca d’Italia 1576: “a Com 

ciale 953; Credito Italiano 733: Dal 
di Roma 90. Via 
CAMBI: Parigi 137.25; Berna Al 

Londra 105.70; New York 23.09 ; be 
no 0.00.90; Vienna 0.03. I se 
15.59; Bruxelles 115.25; 3 i 

75. 

“=_= X0XKo0xX = 
Dott. R. De Giroruro - Isrett. respl 
ARTI GraricHE Coop. Fr ve UM 

Praga 68. 

RIULAÀ    KR 
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Norme per la pubblicità econo! 

Questi avvisi si accettano » Si Dt Rom 

m
u
 

no per posta alla Unione Pubblicità Pidenz: 

liana — Via Manin 10 — Coloro “fia all 
non intedono di dare ìl proprio nPutato 
possono ritirare le eventuali offel'9P, e 4 

Îl . 

sudetto ufficio, In tal caso si d04 > tra 

calcolare 5 parole în più aggiunte i graz 

esso (Unione Pubblicità — Avviso 0 pre 
— Udine). Piprenc 

‘ La corrispondenza diretta alla Wes» 
ne Pubblicità è consegnata diatt0* 
sentazione della ricevuta. Color? è 
risìedono fuori Udine possono 18) 
spedire antecipando lire 2. "Prost 
15 giorni l’Ufficio restituisce la 897 
non impîegata per la spedizione i 
corrispondenza. All’importo deg D 
visì aggiungere L. 1 se D'ni oe, 
presso L’Unîone Pubblicità e 1 
governativa (cent. 10 fino a Lin te 
cent. 25 da L, 10.01 a Lîre 50). 4, 
ferte possono essere anche ur. 0 

direttamente alla Unione Pubblicità 
in Via Manin 10. 
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La salute dipende dal. sangue fi 
Se al mattino, vi svegliate cos! pitti. ae 

lori renali 0 reumiatici, se i vostri nia Ma ; 
appaiono con le borse e le voste pre Dro 
e caviglie gonfiate, avete ragioQAt ta 8o 
sospettare dei Vostri ‘reni. I reni “4° Ba 
lasciano veleni. nel sangue e voi È Anno 
‘potete star bene sino a che i vostili Dro 
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(12 vigore dal 1 Giugno 1923) 
UDINE TRIESTE | 

Partenze: 5.29 — fica II 14 

do E090 (°). (EDO # Gorizia) — 19.55. 

TRIESTE UDINE 

Arrivi: 7 

I treni con (*) Sono ‘soppressi alla 

Domenica. 

UDINE. "VENEZIA 

Partenze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fino 

Bi Guiarsi) — 1020 14005 — 17.15 
Mi 20. 

o Udine a. 7.35 — 13.47 (*) — 18.28, 

19.40, 

MST. 

"VENEZIA UDINE 
Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa — 

9,30 —y12.46 — 15.40 —18.59 — 22.50 

UDINE TARVISIO 

Partenze : 4.45 — 9.40 — 16.15 — 

TARVISIO UDINE 
Arrivi: 1.18 — 8.45 — 18.36 — 19.38 

UDINE S. GIORGIO DI NOGARO 
Udine p. 6.15 — 10:30 (*) — 19.06, 

‘Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19.83. 
Palma p.7 — 11.15 (*) — 19.35. 

S. Giorgio @a. 7.22 — 11,359 (*) — 

19. 53, 
8. GIORGIO - UDINE 

S. Giorgio p. 6.40 — 12.35 o 

Palma a. 6.59 — 12.55 (*) 17.55. 
Palma p. 7.04 — 13.15 (*) 18. 

(®) Soppressi alla Domenica. 

(*) (da Gorizia) — 9 — | 

12.35. = 1h.46 =219.01.,— 21.05. 

11235 (#) — 1825, 

UDINE-CIVIDALE 

Partenza da Udine 8,05 — 11.30 — 

! 16,20 — ‘20.10. 
Arrivi. a Gividale 8,95.—.12 — 16. 50 

— 20.40. 

Partenze "da Cividale 7 — 9.80 — 

13.10 — 18.50. 

| 

| | 

19.20, 
Treno speciale della domenica: 

| Partenza da Cividal: alle 21.05 — 
Arrivo a Udine ‘alle 21.35. 

‘ Partenza da Udine: ore 21.55. 
Arrivo rar Cividale: ore 22,25. 

Partenza da Udine 7.45 — 11 — 17.20 
—_ 21.20. 

Arrivi a Tolmezzo 8.18 — 11.28 
17.48 — 21.48. 

Partenze da Tolmezzo 6.44 - — 10 — 
11.49 — 17.49. © 

Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12.15 
i 48,10, 

| TOLMEZZO - VILLA SANTINA 

Partenze da Tolmezzo 8. 22 — i .42 

— 17.52 — 21.52. 
Arrivi.a Villa Santina 8.45 — - 12.05 
18.15 22.15. 

‘Partenze da Villa Santina 6.20 — 
9— 11.20 — 17.20. 

Arrivi a Tolmezzo 6.41 — 9.21 
1141 — 17.41. 

VILLA SANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Villa Santina 8. 50 e 

  
cena 

  

I 
Arrivi a Udine.7.30 — 10 — 13.40, 

STAZ. PER LA CARNIA:TOLMEZZO 

| i 

  

UDINE-PONTILE per ‘GRADO | 

“Udine p. 5.10 — 19.05 — 10.30 — 

19.06. , 
Palmanova a.: 5.42 — 9.94 — 11.03 

— 19.33. 
Palmanova. p.: 5.45 — 9.87 — 11.30 

'— 19.40. 

  
«Cèrvignano a.: 6.08 — 10 — 11,58 

— 20.03. 
Cervignano p.: 

— 20,27. 
Pontile per Grado a.: 7.50 — 10.40 

— 13.40 — 21.05. 

PONTILE p?r GRADO-UDINE 
Pontile per Grado p.: 7.55 — 10.45 

— 16.20. — 21,30. 
Cerviomano a.: 8. 4 — ul .25 — # «15 

— 22.16. 

Cervignano p.: 9 — 12 IM 26 i 
22.21. 

Palmanova. a. : 9 25 — 12.25 — 17.50 
— 22.46. 
22.46. 
Palmanova p.: 9.89 — 13.15 — 18 - Ba 

Udine -a.: 10,05 — 13.47 — 18.28 — 

7.13 — 10.02 — 12,50 

  28.19. 3 I iogati e sabato: 

  

(°) Si effettua solo ij Lune odì e Sa 
bato. 

(2) Si eff'etina dal 1 Luglio. 
(*) Sospeso la Domenica. 
(*) Si effettua solo la. Domenica. 
(°) Si effettua il Lunedì e Sabato — 

Dal 1 Luglio giornaliero, 

(5) Si effettua il satin e Sabato dal 
1 Luglio. 

UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 

Re Se o 
— 14.25 — 15.25 — 16,25 — 17.25 

18.25 — 19.25 — 2055... 
Arrivi a Udine: TIA — 844 — 9.44 

— 10.44 — 11.44 — 12,59 — 13.59 — 

14.59 — 19.59 — 16.59 — 17,59— 18,59 
— ‘19.59 — 20.59. 

S. DANIELE - UDINE 
Partenze: ..:6,25. — 12 — 15.20 — 

18.10. 
“ Avrivi: 7.00 — 13.25 — 16.45 — 

19.35. 
Treni che si fatina ‘il mentedì,   \ |non\si effettuano la domenica. 

  

rivo a Udine alle 20,2 

UDINE — $. ERRO 

Partenze: ‘6 — 12.15 — 1455 — 
18.25. 

Arrivi: 7.25 — 13.40 + 16.20. — 
19.50. 

Linee automobilistiche 

PARTENZE AUTOCORRIERE DA 
GORIZIA 

Per Aidussina-Postumia ore 6.30 — 
16.30 (*). 

Per Aiello . Cervignano ore 7 — 
17.30. 

Per Medza - Palinnada ore 10,30 

(P) (ah) 
Per Fiumicello - Grado ore 12.30 (*) 
Per Cormons . Cividale ore 12 (*) 

(fino a Cormons) — 16 (*). 

Per Oslavia' Castel Dobra ore 13 (*) 
Par Chiapovanò . Loqua ore 7.30 

(99) sail 16 (2), . ; 

N. B. — Le corse segnate con (*)   

unione gli sembra una specie di profa| Do ance he in questo, si chi Pon 
razione. Il profondo sentimento mater G FLLUERO'!. testa, che avevano tanto abbassata pri non sono sani di nuovo. Quello sh na ale 

o iena: cl sereno di vita ill ee Dee immediatamente dopo la marcia | 0€Corre sono le Pillole Post Verno, 
TT È vip VIATRR O tit stero e, dia ? » ul: ù ì ì eb , dizione che si spezza, Nom grida, non Emilio Zanette «Il puù forte» Roman sa sg, giorno DEE, Do intensi ni oi ni i reni in si l'on 

piange quasi, non protesta, si muove 4 | 40 Roma, Luigi Buftetti editore :|Acano la loro opera sobi atrice e nefa 1 tal mezzo si assicura que ode #4 Mosto 
contrastare iL'etto Pietro alla donna che | 1923. < |sta. Il governo fascista ha l'obbligo!za del'sangue che la salute richi si Douso 

È L SERI assoluto e categorico di intervenire 0] vunque: lire 4.50'ssi scatole lire #4 egli ama, come un'ombra, silenziose — ax $& X=- oi i, (ll ditte: Dax gigi droy 
i son brevi ‘tocchi, si con mo per prevenire o per rapidamente col|tassa di bollo. Per posta ag Puo: 
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8.15-="11:10 (*)-—17.- I Partenze da Tolmezzo 8.30 (*) —| Partenza per Martignacco alle 13.30 I 1° 
; è 4 . . SA 66 s x x i LE ; 9R Dari ip Mi Pagg 

(*) Non si'effettua nei giorni festivi. | 12.10 —— 18.10 — 22.50 (3). per Fagagna alle 15.25. G eee da Udine 7.30 ; n 
(**) Si effettua il Lunedì, NT el Arrivi a Paluzza 945 — 13.25 — Partenza, da Martignacco alle 14.10 | Grado 9.30. go N pa 

Sabato 19.25 — 28.5. arrivo a Udine alle 14.45. Partenza da, Grado 18 — È Cred 
è gu ai 

Partenza da ca alle 19.22, ar; Udine 20. 0t0 Pharg; 
‘(Servizio comulativo co 

fo. Recapito Albergo Friuli) 

TRICESIMO - TARCE 
VEDRONZA — _; 

Partenze da Tarcento: 01% © 
Y45S I 14 Lt 

‘Partenze da Tricesimo: 059. 

1045 — 19 = 16 — 1 0 
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